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Non si ricompone lo scontro interno
al Patt sulla elezione del nuovo vice-
presidente del consiglio regionale, che
due settimane fa ha portato alla fran-
tumazione del gruppo, con la votazione
su tre nomi autonomisti: il capogruppo
Lorenzo Ossanna, indicato come pro-
posta della maggioranza; la presidente
uscente Chiara Avanzo; e infine il con-
sigliere Walter Kaswalder, deciso a far
valere un accordo interno al gruppo,
firmato da tutti un anno e mezzo fa.
Dopo la sospensione e il rinvio della
seduta, oggi il consiglio regionale torna
a riunirsi a Bolzano, ma alla vigilia nes-
sun accordo è stato trovato nel gruppo
del Patt per cercare di convergere com-
patti sul nome del capogruppo Ossan-
na, già condiviso con Pd e Upt, oltre
che con la Svp.
Ieri il gruppo delle Stelle alpine si è ri-
trovato per cercare di evitare il ballot-
taggio tutto interno, tra Ossanna e Ka-
swalder, ma il consigliere provinciale
di Vigolo Vattaro ha confermato di non
aver alcuna intenzione di farsi di parte
e sostenere Ossanna, ma di voler man-
tenere la sua candidatura.
«Io non mi sono proposto - ricorda Ka-
swalder - ma nella seduta scorsa sono
stato votato da 23 persone non solo
della minoranza ma anche della mag-
gioranza e per rispetto di questi con-
siglieri che mi hanno dato il voto mi
auguro che anche altri nel Patt e nella
maggioranza mi sostengano». 
Non c’è nessun passo indietro dunque
da parte di Kaswalder, che anzi aggiun-
ge: «C’è stato un impegno sottoscritto
dal gruppo e per questo non vedo per-
ché dovrei sostenere la candidatura
di Ossanna». Nel suo intervento in con-

siglio regionale, nella scorsa seduta,
in polemica con il Pd e l’Upt che si sono
dichiarati contrari a votare il nome di
Kaswalder, aveva detto che se fosse
stato eletto si sarebbe dimesso comun-
que due ore dopo. «L’ho detto - speci-
fica ora il consigliere autonomista - per-
ché se dò fastidio a qualcuno non sto
lì di sicuro».
Ieri, sia il segretario del Patt, Franco
Panizza, che il presidente della Provin-
cia, Ugo Rossi, confermavano comun-
que che il nome su cui il Partito auto-
nomista e la maggioranza cercheranno
di fare convergere i voti sarà oggi quel-
lo del capogruppo Lorenzo Ossanna.
«Kaswalder ha detto in aula che faceva
un passo indietro - sottolinea il presi-
dente Rossi - il nome proposto concor-
dato nel Patt e proposto dall’intera
maggioranza è quello di Ossanna e mi
auguro che si possa dimostrare una ri-
trovata compattezza dopo quanto ac-
caduto in consiglio regionale la volta
scorsa». Sulla stessa lunghezza d’onda
è il segretario del partito Panizza: «Non
c’è motivo di cambiare. La proposta
ufficiale della maggioranza è Lorenzo
Ossanna. Chiara Avanzo ha rinunciato
alla candidatura visto che mancava
l’appoggio del partito e della coalizio-
ne, mentre Kaswalder ha detto in aula
che tanto si sarebbe dimesso oltre al
fatto che era una candidatura soste-
nuta dalle minoranze. Sono convinto
che alla fine i consiglieri del Patt con-
vergeranno». A quanto pare, però, nep-
pure l’elezione di Linda Tamanini, an-
che lei di Vigolo Vattaro, che Kaswalder
aveva sostenuto al congresso di marzo
per la vicesegreteria, è servita a con-
vincere il consigliere a riallinearsi. Lui
chiede il rispetto dell’accordo firmato
e conta sul voto di altri consiglieri scon-
tenti del Patt.

POLITICA. Dopo Ottobre e Bottamedi
il congresso segna nuovi addii al Patt Corona e Scoz lasciano le Stelle alpine

Da sinistra, il
giovane
Nicola
Casagranda
Scoz e
Giuseppe
Corona non
rinnoveranno
la tessera

Mentre oggi in consiglio regiona-
le il gruppo del Patt sarà messo
di nuovo a dura prova sulla sua
tenuta, le Stelle alpine continua-
no a perdere pezzi.
Dopo l’addio del deputato Mauro
Ottobre, è ora la volta della com-
ponente dei «duri e puri» che fa
capo allo Schütze, Giuseppe Co-
rona, che a marzo si era candi-
dato alla segreteria con al suo
fianco Nicola Casagranda Scoz,
che si era presentato anche per
la presidenza del partito sabato

scorso contro la candidata della
maggioranza del partito.
Sia Scoz che Corona hanno deci-
so di non rinnovare la tessera del
Patt e si preparano a dare vita a
una nuova formazione politica
più integralista, che ha come
bandiera l’autodeterminazione
del Trentino come territorio del
Tirolo storico. «Noi ce ne andia-
mo a testa alta, - ha scritto Coro-
na sulla sua pagina Facebook,
consapevoli che almeno un terzo
di questo partito non è diventato

“Talian” e non si riconosce nella
linea dettata ed imposta da que-
sta dirigenza. Adesso arriva
l’estate, tempo che dedicheremo
per ricaricare le “pile”. Noi sicu-
ramente staremo sempre al “sol-
co” fino a quando il Tirolo non
ritornerà ad essere Tirolo». 
«Sicuramente - dichiara Corona
- noi non staremo fermi e non ab-
biamo paura di contarci». L’idea
è quella di dare vita anche in
Trentino a una formazione poli-
tica tipo i Freicheitlichen sudti-

rolesi. «Non siamo soli - sottoli-
nea il vicesegretario degli Schüt-
zen trentini - potremmo coinvol-
gere Manuela Bottamedi e anche
l’onorevole Mauro Ottobre che
sono usciti come noi dal Patt». Il
segretario del Patt, Franco Paniz-
za, non si scompone e insiste nel
minimizzare questi addii: «Hanno
una rappresentanza marginale
in termini di voti. Il Patt è oggi
una forza di governo e le posizio-
ni estremiste sostenute da Scoz
e Corona sono incompatibili».

Provincia |  Il picco dal 2009 al 2012 (Panizza assessore) con quasi 293 mila euro per le divise

Agli Schützen contributi per 352 mila euro

Kaswalder non molla e sfida Ossanna
Regione, Patt ancora in tilt
sulla vicepresidenza

Dal 2009 ad oggi la Federazione delle
Compagnie Schützen del Tirolo me-
ridionale ha ricevuto dalla Provincia
la bellezza di 351.965 euro.
Gli anni d’oro sono stati quelli in cui
assessore provinciale alla cultura
era l’attuale segretario del Patt, Fran-
co Panizza. 
Dal 2009 al 2012, infatti, solo per la
dotazione di costumi e divise gli
Schützen ricevuto 292.879,15 euro.
L’importo corrisposto è progressi-
vamente sceso dai 117.289,35 euro
del 2009 ai 34.969,82 euro del 2012. 
Le cifre nel dettaglio sono contenute
nella risposta che l’attuale assessore
alla cultura Tiziano Mellarini ha dato
nei giorni scorsi a un’interrogazione
presentata dal consigliere provin-
ciale Claudio Cia (gruppo misto).
Mellarini ricorda poi che nel 2014 la

Provincia aveva erogato 5.242 euro
sempre a favore della Federazione
delle Compagnie Schützen del Tirolo
meridionale per l’acquisto di una
bandiera, oltre a 2.150 euro per l’or-
ganizzazione dell’assemblea elettiva
della stessa Compagnia, 2.398,30 eu-
ro per la manifestazione «Comme-
morazione caduti di tutte le guerre»
nel cimitero di Bondo; 3.540 euro per
l’evento Alperregiontreffen per l’or-
ganizzazione dell’assemblea e 1.655
euro per la commemorazione Andre-
as Hofer a Mantova.
Quanto alle attività culturali, il Ser-
vizio competente della Provincia ha
erogato agli Schützen trentini 10.000
euro sia nel 2015 che nel 2016, per
finanziarne le iniziative istituzionali,
peraltro non ancora rendicontate (il
termine scade il 31 maggio 2017). In-

fine, conclude la risposta di Mellarini
a Cia, quest’anno sono stati stanziati
4.922,40 euro per la Kaiserschützen
di Trento allo scopo di acquistare
costumi, con vincolo di svolgimento
di attività culturali fino al 2021. Dal
2014 ad oggi, quindi, la Federazione
delle Compagnie Schützen del Tirolo
meridionale ha ricevuto in tutto
39.908 euro che, aggiunti ai 292,879
erogati dalla Provincia per le divise
dal 2009 al 2012 portano il finanzia-
mento provinciale a quota 332.787
euro. Se a questa cifra si sommano
i 19.178 euro concessi dalla Provincia
a singole compagnie locali dal 2009
al 2011 e di cui l’assessore riferisce
dettagliatamente nella sua risposta,
si arriva ai 351.965 euro complessi-
vamente ricevuti dagli Schützen
trentini negli ultimi 8 anni.

TRENTO. In luglio l’incontro di maggioranza e il confronto in aula

Verifica e programma
Il bilancio di Andreatta
Due passaggi per l’attesa
verifica di maggioranza nel
Comune di Trento. La prima,
quella con i segretari-
coordinatori cittadini dei
partiti di centrosinistra
autonomista, che il sindaco
Alessandro Adreatta ha
assicurato si terrà a breve. Il
sindaco vorrebbe allargarlo
anche ai capigruppo in
consiglio comunale.
Dovrebbe tenersi entro il
mese, ma potrebbe anche
slittare alla prima settimana
di luglio. E sarà una verifica
in cui l’ipotesi «rimpasto»,
cioè delle revisione delle
deleghe in giunta, si allontana
sempre più, perché l’unico
rimasto a chiederla è il
coordinatore dell’Upt, Carlo
Filippi, che in consiglio è però
rappresentato dal Cantiere
civico democratico, per nulla
intenzionato a sollecitare
rimpasti. Il secondo
passaggio, politicamente
forse ancora più significativo,
sarà il confronto in aula sulle
linee programmatiche, che

vanno approvate entro il 30
luglio. Perché qui, nei fatti,
nelle decisioni attuate e da
attuare, si potrà misurare la
tenuta della maggioranza. Il
sindaco Andreatta le ha
depositate nei giorni scorsi, a
disposizione di ciascun
consigliere. Lo statuto del
Comune stabilisce che il
sindaco, insieme
all’illustrazione del
rendiconto annuale di
gestione, presenti al consiglio
comunale la relazione sullo
stato di attuazione del
programma di mandato. Si
tratta di un aggiornamento
delle linee programmatiche
2015-2020 presentate nel
luglio dello scorso anno. È
però una «verifica» relativa
all’intero 2015, non solo ai
mesi della nuova
amministrazione, avviata
dopo le elezioni di maggio.
Al sociale il 30% delle risorse.
In materia di politiche sociali
e nuovo welfare, il sindaco
ricorda che
«l’amministrazione investe il

30% delle risorse stanziate in
bilancio sulle politiche sociali
e familiari, erogando in media
54 mila pasti a domicilio e più
di 200 mila ore a sostegno
delle persone in difficoltà,
sostenendo le famiglie nel
carico di cura e assistenza
domiciliare. Nel 2015 sono
stati seguiti circa 5.200 utenti
e 3.800 nuclei familiari
nell’ambito della gestione
associata».
Più impegno per la sicurezza.
Alla questione sicurezza, di
nuovo in primo piano in
questi giorni, il sindaco
risponde con i numeri (vedi
tabella a fianco) relativi
all’incremento di tutti i
controlli per il presidio del
territorio e delle zone
sensibili. Spicca l’aumento
del numero di ore di servizio
della pattuglia notturna, tra
le 21 e le 3 del mattino,
balzate da 1.160 a 4.356
(+276%). Ventinove sono gli
agenti di quartiere. Il sindaco
spiega anche che si sta
costituendo una squadra

«anti degrado» che avrà il
compito fondamentale il
senso di fiducia e sicurezza
dei cittadini».
Beni comuni e decoro urbano.
La piattaforma «Futura
Trento» ha visto
l’organizzazione di eventi con
più di 2.300 partecipanti di
cui circa 600 attivamente
coinvolti. Per il decoro
urbano una squadra
aggiuntiva per la pulizia delle
strade è stata indirizzata su
otto percorsi, impegnando
lavoratori socialmente utili.
Anche 24 profughi sono stati
coinvolti nell’operazione
decoro della città.
Cultura, turismo, sviluppo.

Il 2015 è stato l’anno della
restituzione della Palazzina
Liberty, nuova sede della
biblioteca dei ragazzi, del
nuovo teatro di Meano,
dell’1,3 milioni di euro spesi a
sostegno dei principali
eventi, dell’ulteriore
incremento del turismo,
volano per la crescita e lo
sviluppo della città: 1.018.996
presenze turistiche, 45.200 in
più rispetto al 2014.
Nuovo Prg e mobilità.
Al tema «caldo» dell’iter per il
nuovo Prg, che provoca malu-
mori anche in maggioranza, il
sindaco riserva pochi cenni,
per ricordare che nel 2015 l’am-
ministrazione «si è impegnata

nell’impostazione delle attività
propedeutiche alla formazione
del nuovo Piano». Per la mobi-
lità, sono aumentate le piste ci-
clabili (a 61 km) ed è stata este-
sa la zona a traffico limitato,
mentre il parcheggio di attesta-
mento di Trento sud è quasi
pronto. Con la Provincia è stato
avviato il confronto per realiz-
zare il centro intermodale all’ex
Sit, a supporto della dorsale
nord-sud di Trento. In dettaglio,
quindi, l’amministrazione ren-
de conto delle attività realizzate
o avviate nel 2015 in materia di
ambiente, innovazione (Trento
smart city) e della partecipa-
zione e semplificazione dell’or-
ganizzazione comunale. Do. S.

SICUREZZA E VIVIBILITÀ – L’IMPEGNO DEL COMUNE

2014 2015 Variazione

Controlli nei parchi - ore 2.263 2.950 +30%

Controlli nei punti sensibili e zone a rischio - ore 13.760 17.384 +26%

Controlli nei confronti di extracomunitari e nomadi - ore 814 870 +7%

Controlli richiesti da cittadini - ore 8.683 8.014 -8%

Pattuglia notturna (orario 21.00 – 3.00) - ore 1.160 4.356 +276%

Controlli in Piazza Dante e Piazza della Portela - ore 3.680 4.732 +29%

Posti di controllo - ore 864 1.370 +59%

EDITORIA

Verrà discusso a settembre
in Consiglio provinciale a
Trento il ddl Maestri sulla
piccola editoria. La Quinta
Commissione ha posticipato
per permettere ulteriori
approfondimenti. In
apertura dei lavori il
presidente dell’associazione
editori trentini Paolo Curcu
ha chiesto che la Provincia
riduca la produzione
editoriale in proprio a
favore di quella privata.

Rinviato a settembre
il ddl di Lucia Maestri

Il capogruppo Lorenzo Ossanna (a sinistra) con il consigliere Walter Kaswalder
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